
Non solo terapia. La psicologia, infatti, è
tantissime altre cose. È anche, solo per fare
qualche esempio, psicologia della forma, nipo-
te della filosofia e sorella di scienze modernissi-
me; psicologia dell’educazione, nutrice della
pedagogia; psicologia sociale, strumento delle
scienze politiche e della sociologia. E si potreb-
be continuare per un pezzo. Senza limitarsi al-
l’uomo: la psicologia studia, infatti, anche gli
animali, e le piante. Ogni volta che qualcuno
guarda il vivente dal punto di vista della psi-
che, entità di difficilissima definizione (e tutta-
via ovunque riscontrabile, anche nell’immagi-
nato ritrarsi della rosa che si è deciso di taglia-
re dal ramo), fa psicologia. Si
tratta dunque di un campo ster-
minato, che ne rende difficili i
contorni ed anche i fini, diversi
tra loro.

Tuttavia, nell’immaginario
delle persone, psicologia è oggi,
soprattutto, cura, terapia. La no-
stra è, infatti, un’epoca assetata
di cure: non si capisce se perché è
troppo malata, o troppo ingorda
di attenzioni (del resto, anche
l’ingordigia può diventare malat-
tia, e richiedere cure). L’identifi-
cazione tra psicologia e cura è co-
munque recente: fino a pochi decenni fa ogni
«terapia» era riservata ai medici. Solo nel ’68
compare una legge che prevede la presenza di
uno psicologo nei reparti psichiatrici. La psico-
terapia, però, rimane prerogativa dei medici.
Anche se il maggior psicoanalista italiano, Ce-
sare Musatti, non era affatto medico ma laure-
ato in filosofia. E infatti, durante la guerra, per
vivere, dovette occuparsi di psicologia indu-

striale a Ivrea, sotto la protezione del genero-
so, e lungimirante, Adriano Olivetti. Fino al
1989 comunque, la pratica terapeutica privata
rimane per legge riservata ai medici. Con l’ecce-
zione, appunto, della psicoanalisi, silenziosa-
mente tollerata, per via del suo carattere eccen-
trico e la sua doppia natura di terapia (sulla
quale comunque non si insiste troppo), e di pro-
cesso trasformativo della personalità.

Solo alla fine degli anni ’80 dunque, la legge

elaborata da Adriano Ossicini autorizza l’in-
tervento psicoterapeutico, anche privato, ad
opera degli psicologi, di cui viene istituito un
Albo professionale. Anche questa legge, del re-
sto, non menziona neppure la psicoanalisi, che
rimane ancora nell’«ombra», nell’inconscio,
secondo la sua originaria vocazione. Da allora
però, diciotto anni fa, le psicoterapie svolte da
non medici escono dalle catacombe, e appaio-
no alla luce del sole, senza rischi di accuse di

abuso di professione o di attività.
Probabilmente, questa lunga disputa su chi

fossero i legittimi titolari dell’attività di cura,
se solo i medici o anche gli psicologi, tuttora
rallenta al di là del ragionevole le comunicazio-
ni e i contatti tra i due campi. Inoltre, anche il
rispettivo iter formativo di psicologi e medici,
non è certo fatto per portarli a conoscere l’al-
trui disciplina e convincerli dell’opportunità di
una franca e leale collaborazione fra le due atti-
vità. Infine c’è una difficoltà che deriva pro-
prio dai rispettivi metodi, per lo meno per co-
me vengono insegnati e appresi. Lo psicologo
di fronte al sintomo che il paziente presenta,
finisce spesso con l’essere affascinato dalla sua
causa e interpretazione, più che di preoccupar-
si di fornirgli strumenti (ad esempio l’indirizzo
di un medico specialista), per risolverlo veloce-
mente, mentre lui, lo psicologo, lavorerà sui
motivi profondi, per evitare ricadute.

L’esempio più banale di questa sorta di di-
sprezzo per il sintomo è quello legato ai distur-
bi sessuali. È discutibile rischiare di lasciar nau-
fragare un matrimonio per le insicurezze ses-
suali di lui, aspettando che il sintomo venga
vinto dai tempi medio-lunghi della psicotera-
pia, quando ci sono ottimi prodotti in grado di
risolverlo subito e ottimi medici in grado di pre-
scriverli e controllarli, sgravando lo psicologo
di un fardello che non gli compete. Poi, certo,
il problema dell’insicurezza non sparisce con
una pastiglia e la terapia avrà il suo da fare per
risolverlo. Ma almeno si sarà agevolato l’utiliz-
zo di uno strumento che il paziente ha a disposi-
zione, senza ridurre tutto a psiche, anche ciò
che è corpo, chimica, mercato. Tutte cose rea-
li, di cui la psicoterapia dovrebbe aiutare la co-
noscenza e l’utilizzo, non rigettarle lontano da
sé. Carl Gustav Jung, che veniva accusato di
spiritualismo ma era un uomo coi piedi ben
piantati per terra, come dimostra la torre che si
è costruito con le sue mani sulle rive del lago di
Zurigo, prendeva in giro quegli psicologi che
pretendevano di «guarire la psiche con la psi-
che» e non con strumenti esterni al proprio
campo. Come faceva invece la medicina, che
curava senza tante storie il corpo coi farmaci,
sostanze fabbricate al di fuori di esso, ma effi-
caci. All’interdisciplinarietà del resto, la psico-
logia è condannata proprio dalla vastità dei
suoi interessi e dei suoi campi di applicazione.
Un buon motivo per approfittarne senza timo-
re.

ALLA LUCE DEL SOLE

LE INIZIATIVE DEL CORRIERE Continua la serie: in edicola
da domani il primo dei due
volumi dedicati alla psicologiale Garzantine

Esploratori della mente
alleatevi con i medici

S I VOLUMI
Una disciplina «moderna»
come la psicologia non
poteva essere ignorata dalle
Garzantine. Nei due libri che
escono domani e l’1 agosto, si
trova ciò che può interessare
il neofita o il curioso: dai
personaggi e la storia del
pensiero psicologico agli
ambiti disciplinari come la
psicologia del profondo e la
psichiatria alle applicazioni
pratiche delle teorie.
S I NUOVI TITOLI
Sono 14 i volumi che
integrano la raccolta iniziata
nel 2006. I primi due sulla
Medicina sono già usciti (gli
arretrati possono essere
richiesti all’edicolante).
Dopo la Psicologia seguirà il
Cinema l’8 e il 15 agosto.
Due volumi anche per la
Televisione, in uscita il 22 e il
29 agosto, e per
l’Architettura, prevista il 5 e
il 12 settembre. Per i due
tomi sull’Antichità classica
bisognerà aspettare il 19 e il
26 settembre mentre
l’Enciclopedia dei fiori e del
giardino sarà disponibile il 3
e il 10 ottobre.

Solo nell’89 gli psicologi
vengono riconosciuti
come terapeuti
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